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POLITICA KftTERA 

la 
La riforma monetaria che entra 

oggi in vigore nella Germania occi-
dentale è la prima e diretta conse­
guenza delle decisioni della Confe­
renza di Londra,.: ' » 

Gli americani, con l'ipocrisia che 
&li imperialisti hanno in comune con 
i gesuiti, hanno creduto di rassicu­
rare l'opinione pubblica affermando 

< che il provvedimento costituiva solo 
« una misura tecnica e non politica ». 

In realtà* la differenza tra gli a-
-, spetti politici e • quelli tecnici della 

svalutazione del marco è la seguente: 
le conseguenze politiche sono ben de­
finite, calcolate e chiare a tutti, men­
tre le conseguenze tecniche sono in­
calcolabili, e perfino imprevedibili in 
lutti i loro aspetti. Un mese fa il 
londinese * The Economist » scrive­
va che « nessuno desidera pensare 

. che cosa accadrà in Germania se la 
riforma monetaria non avrà succes­
so »; ma nello stesso tempo si guar­
dava bene dal dimostrare fiducia nel­
la riuscita dell'operazione, concili-

mr: •• • 

fi''*-*'--:'"-

Il genera le Clay, d i t u t o r e del la 
,.-) •-.; • • Germania o c c i d e n t a l e : 

dendo testualmente: * La instabile 
struttura economica tedesca, le sue 
riserve di mano d'opera e il suo 
<cncchiolante meccanismo ammini­
strativo- non saranno forse in grado 
di far fronte alla nuova situazione ». 

Più , che di « riforma monetaria » 
\ bisognerebbe quindi parlare di 'av­
ventura monetaria ». • 
-..-: In questi giorni nella Germania 
occidentale è il caos. La cos'aletta 
riforma, affidata a cuor leggero alla 
e ompetenza tecnica del generale Clay, 
il Comandante americano che è oggi 
praticamente. il dittatore della Ger-

' mania, e ancor più a cuor leggero 
fatta conoscere alcuni giorni prima 
della sua attuazione, ha dato luogo 
agli spettacoli : ben J noti in questi 
fràngenti: l'assalto delle folle esa­
sperate ai negozi, mentre le merci 
spariscono di colpo e i prezzi au­
mentano vertiginosamente di ora in 
ora; l'incetta a qualsiasi prezzo di 
qualsiasi genere, anche il più comune 
e /'/ più superfluo. • = 

. • Che cosa accadeva? Accadeva che 
chiunque avesse in tasca dei marchi 
sapeva che se non riusciva a compra­
re qualche cosa prima di oggi, cioè 

. a convertire i marchi in merci, si sa­
rebbe trovato con della carta strac­
cia HI mano. Soltanto 40 marchi dei 
vecchi (Reichsmark) saranno cambia­
ti °Xgi in altrettanti marchi nuovi 
(Deutsche Mark) per testa. Altri 20 
marchi. vecchi potranno essere con­
segnati oggi per essere restituiti in 
marchi nuovi tra un mese. 

Nessuna decisione ufficiai: è anta 
comunicata per i depositi bancari e 
per la moneta liquida eccedente i €0 
marchi a testa. Si prevede una sva­
lutazione generale che ridurrà di no­
ve ' decimi il valore nominale drl 
m'arca attuale, come è avvenuto per 
ili spiccioli e per / valori bollati. In 
ottanta alla svalutazione reale si po­
trà fare un calcolo soltanto quando 
la eorsa dei prezzi si sarà ferm.tta; 
f °XZ' non si sa proprio quando sì 
fermerà. "•?•'•• - " 

Questi gli aspetti tecnici della «• ri­
torma », legata, come è apertamente 
riconosciuto, alPapplieazione del pia­
no Marshall alla Germania ycclci-
tate: applicazione di cui lo tteno ar­
ticolo citalo dall'' Economist * • dice 
che ' non farà che colmare le gene­
razioni future di debiti, e non risoU 
veri in nessun caso il problema del­
la bilancia dei pagamenti della Ger­
mania ». Questo legame della sva­
lutazione del marco con il piano Mar-

• shall • presenta • un interesse attuale 
per ritmlia. come per tutti i Paesi 
aderenti alFERP. Ieri la * Reuter » 
informava che • nei circoli diploma­
tici della capitale americana si espri­
me Popinìone che il Governo ameri­
cano potrebbe prendere spunto dalla 
riforma monetaria attuata in Ger­
mania per indurre altri Paesi, tra 
quelli aderenti al piano Marshall, a 
prendere misure dello stesso genere ». 

- Con il piano Marshall siamo già 
entrati nelPaspetto politico delVav-
ventura monetaria imposta da zìi Sta­
ti Uniti al popolo tedesco. Ma vi è 
anche una conseguenza immediata. 
che nella sua evidente gravità costi­
tuisce lo scopo politico della » rifor­
ma ». La scissione della . Germania, 

' voluta dalla Conferenza di Londra 
i o n la decisione di creare un gover­
no della Germania occidentale, è di­
ventata ' un fatto compiuto con la 
svalutazione del marco. -, 

'. Sebbene il maresciallo Sokolowski 
avesse dichiarato di essere pronto a 
discutere una riforma monetaria con­
cordata per tutte le zone della Ger­
mania, gli americani hanno voluto 
scavare il fosso, attuando unilateral­
mente la ' loro » riforma nelle zone 
occidentali. E poiché nella zona so­
vietica rimene in vigore il vecchio 
marco, per impedire la fuga dei vec­
chi marchi, Pinfiazione e Paccapar-
ràmenlo delle merci nella Germania 
orientale, le autorità sovietiche sono 
costrette a bloccare ogni movimento 
tra le due ione della Germania. La 
creazione di questa formidabile fron­
tiera economica rende inevitabile la 
frontiera, politica. Ed i onesto che 
kmnsto voluto ili americani con l av 

U L T I M E 

NELLA GERMANIA ANGLO - AMERICANA 

Panico e rialzo dei prezzi 
per il crollo del marco occidentale 
Sospensione dei traffico fra la Bizona e la Germania 
orientale - Un proclama del Pattito di Unità Socialista 

N O T I Z I E 

BERLINO. 19 — In attesa della 
nuova moneta 11 caos e la paral'sl 
sono piombati sulle grandi città della 
Ruhr e della Germania occidentale. 
Naturalmente . gli' speculatori e gli 
operatori del mercato nero hanno ap­
profittato della situazione per vende­
re la loro merce a prezzi centupli­
cati. assicurandosi cosi contro qual-
slas-J cambio, per quanto alto possa 
essere. 

Il prezzo di una sola sigaretta. In­
glese o americana, è rapidamente sa­
lito ad un prezzo equivalente a più 
di duemila lire Italiane, rnentre fino 
a ieri, le sigarette costavano tremila 
lire al pacchetto Mezzo chilo di caf­
fè viene quotato a cinquanta ster­
line circa, cioè qualcosa come 100 
mila lire italiane. 

l.e qutorltA sovietiche, dal canto 
loro, hanno preso opportune misure, 
destinate a prevenire danni alTcco-
nomia della Germania orientale. Il 
comandante sovietico Sokolovskj ha 
proibito la circolazione della nuova 
monsta nella zona sovietica e il traf­
fico ferroviario e automobilistico dal­
le zone occidentali verso Berlino è 
stato fospeso 

Il comandante americano, generale 
Lucius Clay ha dichiarato stamane 
che un Incontro fra lui e i suoi col-
leghi. britannico e francese avrà 
luogo In giornata per studiare la si­
tuazione creatasi dopo la misura so­
vietica. Negli nmbtnnti angloameri­
cani della Bizona, dove si fìnge di 
ignorare ti motivo per cui tali mi­
sure sono state adottale, si parla con. 
la massima faccia tosta» di misure 
sovietiche « per rendere definitiva la 
divisione della Germania». Ci si guar­
da bene, però, dal fare rlfet intenti 
alle ultime dichiarazioni di Sokolov-
skl. con le quali l'Unione Sovietica 
aveva fatto sapere di essere pronta 
a discutere le condizioni per una ri­
fórma da estendersi contemporanea­
mente a tutta la Germania. 

L'annuncio della prossima svaluta­
zione del marco occidentale ha intan­
to suscitato reazioni tanto all'interno 
che all'estero. Il Dipartimento Poli­
tico svizzero ha annunciato che 11 

Un proclama ufficiale o stato dira­
mato dal Partito di Unità Socialista. 
Il proclama Invita tutto il popolo 
tedesco a combattere contro 1 respon­
sabili della svalutazione. « 11 colpo più 
tremendo che sta mal stato inferto 
al popolo tedesco », che rappresenta 
un'ennesima violazione degli accordi 
di Potsdam e i cui effetti saranno 
disastrosi per le classi lavoratrici e 
per l'economia del ' paese. Le zone 
occidentali — dichiara il proclama — 
diventano cosi pure e semplici colo­
nie del capitalismo americano. 

Intanto 11 Consiglio del Popolo Te­
desco. organizzatore del recentissimo 
plebiscito nazionale, che ha raccolto 
oltre tredici milioni di firme In fa­
vore di una repubblica tedesca «una 
ed Indivisibile», ha anch'esso preso 
posizione. Un proclama, firmato da 
Wllehlm Pieci e dagli altri membri 

del Praesidium del Consiglio, dichia­
ra che 11 Consiglio stesso, rappresen­
tante del popolo tedesco nel momento 
In cui le potenze occidentali di oc­
cupazione attentano all'unità della 
Germania, è deciso a concretare la 
volontà popolare di una Germania 
unita. In vista del grandioso impe­
gno- assunto per la salvezza dell'uni­
tà tedesca — dichiara 11 proclama — 
Il Consiglio del Popolo adotterà tut­
te le misure necessarie per preser­
vare tale unità e getterà le basi per 
la creazione di una Repubblica che 
comprenda tutti 1 tedeschi. 

Tutti i compagni aenatnrl 
sono tenuti ad essere presenti 
a Roma « iniziare dalla seduta 
di martedì 22. 

PER ! FATTI DI CIIHMOXT rtllUXD 

Sciopero generale 
da Parigi a Marsiglia 

PARIGI. 19 — Dalle'undici » mez­
zogiorno di oggi 1 lavoratori di Pa­
rigi e di tut ta la Francia hanno os­
servato l'ora di sciopero di solida­
rietà con 1 lavoratori di Clermont 
Kerrand. La partecipazione del la­
voratori allo sciopero è stata com­
pleta. • . - . - - • - . : 

A Parigi 1 servizi di autotrasporti 
urbani, quelli tranviari e di filobus 
si sono arrestati tutt i indist intamen­
te alla ore 11. Cosi dicasi della li­
nee ferroviari© e delle ferrovie ou-
tuirbane che hanno sospeso ogni at­
tività. 

Nella capitale la manifestazione 
ti è svolta nella massima calma. 

Anche a Marsiglia, dove lo scio­
pero è stata una imponente mani­
festazione. non si aono avuti inci­
denti degni di nota. Assolutamente 
compatto è stato inoltre lo sciopero 
nelle miniere del nord e nelle azien­
de agricole. . • -

A Clermont Ferrar»d la situazione 
è calma. Lo sciopero generale con­
tinua. mentre proseguono a Parigi 
1 negoziati fra 1 rappresentanti del 
datori di lavoro e del lavoratori, e 
al quali partecipano 1 ministri del­
le finanze, del lavoro e degli inter­
ni, c iascuno secondo la propria afe­
ra di competenza. 

JJA SFJKTA 1>I IERI A MONTECITORIO 

Il Governo non potrà sottrarsi 
alla discussione del bilancio 

Il Fronte darà subito battaglia al Senato in attesa del 
dibattito alla Camera dopo le vacanze parlamentari 

Il Fronte voterà contro l 'autoriz­
zazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio riservandosi di discutere a 
fondo la politica economico-f inan­
ziaria del Governo quando in se t ­
tembre sarà presentato alla CamPra 
il primo bilancio di previs ione del 
Ministero del Tesoro. 

La decis ione è stata presa nella 
governo svizzero Invierà domani una seduta di ieri matt ina. • " 
nota alla Francia alla Gran Bretagna 
e agli Stati Uniti, chiedendo la con­
versione del marchi esistenti nel ter­
ritorio elvetico. Come è noto la 
Svizzera è legata con la Germania 
da una serie di accordi economici e 
perciò desidera elle i . s u o l Interessi 
non siano tesi dalla svalutazione.. 

Ha preso la parola, all'inizio, il 
compagno Antonio PESENTI. La 
opposizione — dichiara l'oratore — 
potrebbe limitarsi a dare il suo voto 
contrario all 'esercizio provvisorio 
del bilancio. Ma è necessario nota­
re che l'esposizione dei bilancio 
non è stata fatta durante il dibattito 

INIZIAIIVE DEI CONSIGLI DI GESTIONE 

Una delegazione in Ungheria 
per organizzare nuovi scambi 

Una delegazione del Comitato na­
zionale di coordinamento dei Con­
sigli di gestione, composta dall'inge­
gnere Leonardi, dal prof. Pietratie-
ra, daU'ing. Pace e da! dott. Paladi-
dinl. parte stamani per l'Ungheria. 

Scopo della delegazione non * 
quello di concludere affari. Il viag­
gio va riferito all'obbiettivo fonde-
mentale che 1 C.d.G. si sono posti: 
quello di contribuire alla ripresa del­
la nostra economia, nell'interesse del 
lavoratori e del Paese, mediante lo 
aumento della produzione, contro la 
politica di smobilitazione e di con­
trazione industriale. £ ' chiaro che. in 
questo quadro, uno degli aspetti più 
importanti è la ricerca di nuovi sboc­
chi commerciali e l'ampliamento dei 
nostri mercati. 

La delegazione del C.d.G. si reca 
In Ungheria «Ho scopo appunto di 
studiare la possibilità dì rimuovere 
le pastoie burocratiche e le difficol­
tà di carattere tecnico ehe hanno 
provocato la crisi del nostri r^oporti 
economici con quella Repubblica. 

Prodotti che potremmo esportare in 
misura assai maggiore dell'attuale so­
no: filati di rayon. agrumi, macchi­
ne utensili, automobili e autobus. 
anilina, zolfo;, frutja, castagne, ri­
so. sale. 

La riduzione del fondo-lire 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

(eri sono emersi alcuni fatti molto 
gravi. 

Pr imo fatto: il famoso Fondo-
lire risulterà diminuito di circa un 
quarto. Dai 400 miliardi al legra­
mente promessi prima del le e l e ­
zioni, bisognerà infatti detrarre 
circa 30 miliardi, che andranno a 
finire come code dei prezzi pol i ­
tici. e circa 60 miliardi come r im­
borso per quel la parte di merci 
ERP che ci v i e n e ' i n v i a t a a titolo 
di prestito. SecondD fatto: anche 
ridotto di olte 100 miliardi, non s i 
sa ancora quando il Fondo- l ire si 
costituirà effettivamente. Tremel lo -
ni h a dichiarato in un pr imo m o ­
mento che il versamento in lire 

del valore corrispondente al le m e r ­
ci, deve essere fatto all'atto del la 
partenza de l le merci s tesse dagli 
Stati Uniti . In u n secondo tempo 
invece ha detto che c iò dovrà a v ­
venire al l 'arrivo .della nave nel 
porto italiano di destinazione. In­
fine ha dichiarato che il versamen­
to potrà essere effettuato all'atto 
della immiss ione de l le merci al 
consumo. Quale delle tre prospetti­
v e sarà la giusta? 

sulla pol i t ica generale del Governo 
contrariamente a quanto aveva 
promesso De Gasperi. Questa e spo­
sizione, c h e avrebbe dovuto esser 
fatta dal Ministro del Tesoro prima 
del voto di fiducia, la Camera ha 
potuto ascoltarla so lo l'altro ieri . 
dopo il voto . La maggioranza c h e 
ha dato la sua fiducia al Governo, 
ha quindi votato alla cieca, senza 
sapere quale direzione intenda s e ­
guire il Governo nel la sua attività 
di bi lancio. « 

Di conseguenza — conclude l'ora­
tore — l'opposizione intende p r e ­
sentare una mozione di sfiducia al 
Governo per impostare su di essa 
U dibattito sul bi lancio. ' 

Al le parole di PESENTI si associa j U 
il compagno socialista DUGONI i l 
quale tuttavia rit iene che non s ia 
possibile, all ' indomani di una lunga 
discussione quale è stata quella su l ­
la politica generale governativa, 
affrontare un altro lungo dibatt ito j 

CORBINO. da parte sua, sottolir I 
neando .ajnch'egli la. necessità di una 
lunga discussione, non può far a 
meno di ri levare la giustezza della 
obbiezione mossa dal Fronte all ' ir­
regolare e arbitrario comportamen­
to de l Governo 

giorno i n cui si denuncia l 'azione 
del G o v e r n o che ha esposto i l p r o ­
prio programma economico flnan 
ziario dopo il voto di fiducia, si ri 
leva l'insufficienza del la esposizione 
di Pel la 

Intanto il Governo non potrà e v i ­
tare che una vigorosa discussione 
sulla relazione di Pel la si svo lga 
nei prossimi giorni al Senato, q u a n ­
do anche alla seconda Camera il 
Fronte attaccherà la politica g e n e ­
rale de l Ministero. 

GRONCHI dichiara chiusa la di ­
scuss ione su l disegno di If-gge e ne 
rinvia la votazione a scrutinio se­
gréto a martedì . 

I mezzadri si sono difesi,, 
riconoscono^ magistrali 
Quasi tutti ' i contadini sono 

stati rimé&ti in libertà 

PERUGIA. 19. — SÌ è concluso 
stasera il processo contro coloni di 
Agello in provincia di Perugia, i m ­
putati di a v e r costretto i proprietà-

Sent i to ii parere del Presidente i r l locali a firmare il lodo De G a -
della Commissione compotente, on.j speri . Il Tribunale ha dichiarato di 
L A MALFA, il Presidente G R O N - i n o n dovers i procedere per difet to 
CHI chiede al compagno PESENTI j d i quere la per il reato di eserciz io 
se s ia d'accordo per rinviare la d i - j a r b j t r a r i o del le proprie ragioni. 
scussione alla ripresa dei lavori j c o n d a n n a n d o i n v e c e 

parlamentari , 
PESENTI per evitare che la d i ­

scussione venga soffocata entro l i -
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I CACHET FIAT | 
| il cachet che non fé mele al cuore § 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. l i par. • Neretto tariffa doppia. 

Questi avvisi al ricevono presso la 
eoocesslonarla esclusiva 

SOCIfT* PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.M 

Via del Parlamento n. • 
(1-3:2 • i3-9t« or* 8.3»-ti. 

Telefono 

Commercia l i L. 12 
IDONI EGEFLA Tilidt tome danaro contante 
pr«ii.M 300 nefloii stabilimpnti Ostia Lido n-
Usciabili priiali girami* contratto affitto »ia 
SjnliKilio 41 tflefunn 14057. 
BOOM FIDES ril&sriabili statali pritati rim­
borsabili ritpaut* »;»«gni iliaci tn»si *tnta al­
cuna majjioraiinar rinnoiahili dnpo cinque ra­
te «slidi acquisto o.-rorrmle persona ra*a ^ng-
jiorao mare montagna Sanbernardo Kit. tele­
fono 4iO:.7 • 4719l,£. 

« Autnmnnill . Cicli. Sport U 12 

A. ISPIRANTI AUT0TRENIST1!!! Corsi celeri 
«onomirisiimi. • STRANO • PorticiterroT:* 
Reboris - Viale Reginamargherita 1">0. 

1 t>c*Miont L. I l 
ACCORRETE!!! fabbrica liquida • (crine !ae-
raM » anche ratfalmen'e. Campanella 12 (fhie-
«anorjl. 
ATTENZIONE!!! Svendita « t i r i pellicce poch: 
giorni Volpi 3000 in poi Pellicce 12.000 in 
poi. Le pelliccerie più belle più ele^ao'i pa­
gamento un inno fean «nticipo. I..A.M.A.R. 
Via S. Caterina da Siena 4ti (Pie" di Marmo) 
Telei. fiTSOfi. 
COCINELACCATE liguidiano •r.itocoMn!:! ' rTt-
denie: 12.000. 14.000. t»'..0C0. Tamii 5.000. 
«edie 1.000 • l.M.E. . Mon-errato 47. 
LIQUIDAZIONE e<tin pellicceria. Pellicce pres­
te per tutti da I» 12.000 in p-v modelli me-
rariglift«i. Pagamenti 12 me<ì sema anticipo. 
M.A.P.I.I.. Via Canoo Manin fiQ primo piano. 
SENZA CAMBIALI Rin^a machine «-nrere £0Ì 
mila. Xolefljiamo, Brunetti tì (Popolo). [ 

Imminente 

«•amo uccffM 
~ scorribanda 

nel paese dei soviet 

« Come si vive oggi In 
Russia. Una libera esposi­
zione corredata da jalogra­
fie. che piacerà a tutti ». 

__̂  / 
P r e s s o l e mig l ior i l ibrer ie o p ­
p u r e contro a s s e g n o di L. 700 

franco di porto e imballo. 
E D I Z I O N I M A C C H I A 

Via Calamatfa, 25 • Roma 

MILIONI 

INSTALLAZIONE 

UNA RADIO ENTRO 
1 »L 3 0 GIUGNO 

Sè&dLa. 
1948 

P I A Z Z A VENEZIA 67 
V I A VOLTURNO 26 

Vt MONTE DELLA FARINA SI 

responsabil i ; 

miti di tempo troppo ristretti, si 

del b locco stradale e del tagl io de i ; 
fili te lefonici a pene varianti da u n ; 
mass imo di "due anni e 4 mesi ad 

dichiara d'accordo trasformando la un m i n i m o di pochi mes i di reclu-
propria moz ione in un ordine d e l l s ione. 

COL VOTO UNANIME DI TUTTE LE CORRENTI SINDACALI 

La Fedetoiezzadri chiede l'approvazione 
del progetto per la riforma dei contratti 

II Diret t ivo ' de l la Federaz ione! 
Nazionale Coloni e Mezzadri fa» 
approvato ieri •H'onanimità — eoo 
l'adesione di tutte l e correnti — 
tana moz ioae in c o i ai so l l ec i t e la 
discussione in Par lamento e l 'ema­
nazione legis lat iva dei progetti di 
riforma dei contratti agrari presen­
tati finora e di quel l i c h e eventual ­
m e n t e potrebbero segu ire . E' noto 
c h e fino a ques to m o m e n t o è la 
Costituente del la Terra c h e ha pre­
sentato un ampio progetto di rifor­
m a dei etntrat t i , proget to c h e a b ­
biamo pubblicato ne l nostro n u ­
mero di ier i . 

Sempre al l 'unanimità la Feder-
mezzadri ha e levato un'energica 
protesta contro l ' intervento del la 
polizia ne l l e agitazioni s indacal i in 
COMÒ ne l l e campagne e ha invitato 

Kubler ha vinto 
Giro della Svizzera 

L'italiano Brescf secondo classificato 

* * 

ZURIGO.. 19. — Il giro ciclistico 
della Svizzera è staio vinto da Ferdi­
nando Kub:er. 

li vincitore ha compiuto l'Intero 
percorso di U12 km. In ore 41.53"5S". 

Secondo nella classifica generale * 
Vitaliano Giulio Bresci in 42.I2X»". 

Ecco la classifica generale finale: 
I) Kubler tn ore «.XrM"; 2) Bre­

sci a 18.10"; 3) Sommer • a»"»*": 4) 
Robtc a 25-46"; 5> Kirchen a 2T30"; 
6) Pevere::i a 3VI4"; 7) Martini » 
35~ì"; 8> Aeschlimann; 9) Go!d-
schmldt: 10) Kobtet; 11) Lang e 12) 
Camerini. ' 

La tappa odierna è stata disputata 
In due frazioni. La prima Arosa-
FUwii di 149.700 km. è stata vinta 
dallo «vizzero Dieggelmonn che e ar­
rivato tutto solo al traguardo In oro 
4 33'45" alla media di km. 33.019. Se ­
condo è arrivato l'italiano Martini « 
6*36" seguito a ruota da Koblet; 4 ' 
Kubler a 7*38" con tutto 11 resto del 
gruppo. Nella prima frazione era 
compreso l'ultimo traguardo del 
Gran Premio della Montagna pesto 
sul culmine dello Stasa (»S5 metri). 
Sulla vetta £ passato primo Dieggel-
man con 4*81" di vantaggio su R o b i c . 
Menon. Kubler. Bonnaventuro. Ko-j 
blet. Bresci ed «:tr|. i 

Im classifica generalo det Gran 
Premio della Montagna dopo l'ultimo 
traguardo è la sefoszito: 

4) Bormaventure 28 punti: 5) Laza-
ridea 24 punti; 6) Koblet 13 punti e 
mezzo; 7) Sommer 12 punti: 8) Bre­
sci 11 punti: ' 9) Lang 10 punti e 
mezzo: IO) Brambilla IO punti; 11) 
Pafottl 10 punti. 

Il francese Amedeo Boi land è sta­
to squalificato per il resto della ga­
ra perchè per qualche tempo s i era 
fatto trasportare da un motociclista. 

La secondo frazione dell'ultima 
tappa — Flawll-Zurigo (km. 110.300) 
— si * svolta sotto la pioggia. Per 
53 km. Il gruppo ha proseguito com­
patto con andatura monotona. Ad 
Andelnngen (77 km.) Kubler abban­
donando 1 compagni s i avvia tutto 
solo verso il traguardo. Xel plotone 
•I ha solo un guizzo: quello dell'ita­
liano Cesoia. Difattl egli è l'unico 
a tentare l'inseguimento del cam­
pione elvetico. A Winterthur Kubler 
ha già un vantaggio <H 2* e 10" su 
Casola. vantaggio che al Velodromo 
di Zurigo O r i Ikon, dove si trovano 
lo mila persone ad attendere 11 
trionfatore, aumenta a droa 4 mi­
nuti. Ecco l'ordine d i arrivo: 

1) Kubler in ore 3.677" alla media 
di km. 33.816: 2) Casola In ore SJ»' 
e 5": 3) Koblet tn oro 3.WIT': 4) 
Brambilla m ore 3.14 3": Sì NoetzU 
in ore 3.19*33"; 6) Weilenmana stesso 
tempo: 71 tazarldes storne tempo: 8) 
Goosmat in era 8X15*14"; • ) 
la «r t • . . ! « - . s s . ortto a 

11 governo a far cessare subito ogni 
i l lecita interferenza, a disporre il 
rilascio degli arrestati e la deca ­
denza dei procedimenti giudiziari 
a carico di lavoratori e s indacal is t i . 

Tut te le correnti hanno confer­
mato la dec i s ione di condurre 
avanti energ icamente — malgrado 
la rottura del le trattat ive con la 
Confida — la lotta per l 'applica­
z ione dei principi già • fiesatt da l ­
l 'organizzazione per la creazione di 
nuovi rapporti ne l campo m e z ­
zadrile. -

Pertanto la disdetta potrà a v v e ­
n ire so lo per giusta causa, la d i ­
rezione del l 'azienda dovrà essere 
esercitata n o n s o l o dal concedente 
m a congiuntamente da questo e 
dalla famigl ia colonica, e la r i ­
partizione dei prodotti dovrà a v ­
ven ire su l la base de l 51'/» al c o ­
lono (pianura e nassa col l ina) o del 
9$ Te (alto col l ina e montagna). 

L'agitazione ha carattere naz io ­
nale . La Federmezzadrì ha d e m a n ­
dato al le organizzazioni di base t! 
compito di s t ipulare eventual i a c ­
cordi locali , o v e c*.ò s i rendesse 
possibi le . 

Il mercato delle vacche 
(Continuazione dalla L pagina) ' 

molto incompleto perchè non dà un 
quadro del modo con cui in realtà 
si svolgono le cose nei corridoi del­
le preconvenzioni e della Conven­
zione. Il fatto è che la partecipazio­
ne della base del partito e, in de­
finitiva degli elettori, alla scelta del 
candidato alla presidenza, i assolu-
tanente secondaria rispetto all'in' 
fluenza d«i vari - bosses » ("padroni), 
in tutte le istanze del partito, dalla 
periferia al centro. 

La storia dell'attività dei - b o j -
ses- è un aspetto della storia ame-
ricana, e certamente uno degli 
aspetti meno dignitosi: le armi di 
cui questi gerarchi' del partito si 
servono sono le armi tradizionali 
di cui la classe dirigente americana 
si è' sempre jfervita per limitare al 
massimo la possibil ità de l popolo tft 
esprimere la sua volontà: esse van­
no dal ricatto al l ' intimidazione, d a l ­
le promesse a l la concessione di la­
vori. L'uomo che esce da un* Con-
vemione come candidato ali* presi-
denza sale su uno scalino fatto di 
molte ma molte » porcherie ». -

La s a m m a di queste pòrclirrt» i 
fndnitd e passa attuisi sempre extra* 

dergast, il famoso bandito, non e 
stato affatto estraneo alle elezioni 
di Truman alla Presidenza. Gruppi 
di bootlegcrs o di banditi politici 
hanno un'influenza determinante al­
la periferia: al centro pesano gli 
interessi delta grande industria. 

Questa Convenzione di Filadelfia 
si presenta sotto un segno zodiacale 
infausto: secondo molti prima che 
un candidato possa raggiungere la 
maggioranza assoluta, molte e mol­
te votazioni saranno necessarie. Non 
si arriverà forse alle 104 votazioni 
della Convenzione democratica del 
1924, furony circa 75 giorni di vo­
tazioni continue) ma certo l'accor­
do non potrà essere raggiunto tanto 
rapidamente 

Il mercato delle vacche avrà co­
me oggetto non solo questo o quel 
candidato, questa o quella persona, 
ma questo o quel problema di po­
litica estera e interna americana che 
dalla Convenzione di Filadelfia può 
uscire con delle prospettive comple­
tamente diverse da quelle oggi im­
maginabili. Lotteranno i iolaztontsti 
e antitsofaziontsft. Martin contro 
Vandenberg, Warren contro Taft. 
Stassen contro tutti e dietro, nello 
sfondo, ci saranno il piano Marxhall, 
la dottrina di Truman, gli stanzia­
menti per le spese militari, le leggi 
antisindacali e cori via. 

Differenze sostanziali, tuttavia. 
tra i vari candidati non ce ne sono. 
ma le sfumature sono importanti e 
ancor più. importanti gli interessi 
che sono dietro a queste sfumatura 
Quando questi interessi non si con­
ciliano comincia il mercato delle 
vacche: durerà, il mercato, quattre 
giorni o un mese? 
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UCCIDE: ni 
SOC. C. X. B. • VEBONA 

COLORI - VERNICI 
Scontri ai pittori 

B E R T O L L I M 
ROMA - Via della Scala, 67 

Telefono 55-215 

F L E B O G E N I N A 
Pomata cicatrizzante PER 

LA CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE t>A VENE VA 
RICOSE. 
Lab. SODINI - Via Re Boris 
Bulgaria, 47 - Roma (40.354» 
Si vende nelle migliori Farnurir 
CAGL.IARI - Dott. OC PI-ANO 

Via Cavour. 67. 

ACQUA DI ROmA 
(Marca dep. « LUPA •) antica efficacis­
sima speciale per ridonare al capelli 
bianchi in pochi giorni U primitivo 
colore. In commercio da circa un 
secolo si vende esclusivamente dalla 
Ditta NAZZARENO POLEGGI, Via 
della Maddalena. SS vicino alla Chie­
sa. Roma. IN ITALIA PRESSO LE 
MIGLIORI PROFUMERIE E FARMA­
CIE a Grosseto: Ditta Severi. 

I T T I I IM S 
Distruzione radicale economica 

D I S I N F E Z I O M CIANA 
Via Nazionale 343 • Telefono 485994 

Tutti è state chiarito 
Si azzuffavano per essere i 

primi ad acquistare abiti pronti 
e su misura alla Sartoria SUPER-
ABITO, Via Po 39-F., angolo Via 
Simeto. . 

Andateci anche voi! 

f risaputo che vi si trovano lo 
pta bello stoffa, piccola e calzoni di 
ogni t*p». a prezzi tnfsrUrrt a farri. 

< VBfDITA AftCKE A HATO 

A I turisti di ogni paese preparano fin da ora 
i loro programmi di viaggio per l'Anno 
Santo! Aziende Autonome di Cura Soggior­
no e Turismo. Stazioni Termali e Balneari, 
Alberghi, Pensioni, approfittate del 

S E R V I Z I O ESTERO 
DELLA SOC. PER LA PUBBLICITÀ' IN ITALIA 

per propagandare nel mondo il Vostro nome, le attrattive 
della Vostra zona, la bontà e l'efficienza dei servizi. 

Pagamenti in lire italiane — Sconti e facilitazioni alle Or­
ganizzazioni Turistiche e Alberghiere — Preventivi e pro­

grammi gratis per ogni forma di pubblicità 
Rivolgersi alla SPI: 
Sede di ROMA: Via del Parlamento. 9 

Teief. 61-373; 63.964: 684-093. 
Sede di MILANO: Piazza degli Affari. 4 

Succursali e Agenzie SPI in tutta Italia 

A N N U N Z I S A N I T A R l 

Dr. SINISCALCO 
SPECIALISTA TENEREE PELLI 

-Vis volturno. ? (Suzione) UStes. 

fciaiÉ-S.™ 
Specialista VENERE» PKLL* 

STROM 
GABINETTO DERMOCELTICO 

S AVELLI 
VENEREE . PELLE . EMORROIDI 
VICOLO SA VELLI. 3» (Corso Vittorio 
Emanuele, vicino Cinema Augustus) 

Telefono 52.SS0 

Dr. MANCINI. Via Arezzo. 38 , 

SS A SAI A 
flt-13 e 15-17) Tel. 152.551 

Dottor 
DAVID 

SPHIUBM DERNATOIOGO 
Cura indolore senzs operazione 

Emorroidi - Vene varicose 
Ragadi . Piagne . Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel. 34 301 - Ore «-13 e 1«-K> 

Festivo 1-13 e jn 

VIA DEL TRITONE. 87 
(di fronte si « Messaggero •) 

Orario 14-17 - Tel. 4*9 « 3 

Deifor 
ALFREDO STROM 

Pnl. Df BERHASOIS 
Special is ta VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 IC-IS test. 1S-1I e per appuntano. 

VTA PRINCIPE AMEDEO. 2 
angolo Via Viminale rpresso stazione) 

Malattie veneree e deHa nello 
' EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Piagne Idrocele 
Cora indoloro e senza operazioni 

ftrso Untato 504 
(Piazza dei Popolo) tei. t i r » 

Ore «-JS — Festivi s-la 

«BARONE 
• " • • C l A L i m T A 

V u T N K P t K u t . P I L L I 
VIA MARSALA M - rat. S ^ . 
Forioli: s-ia . Fett. s-M R f l f H p j 

Telefono «M.oM " « W l 

GARIN. 
DERMOC. ESOOILIHO 

«VIA CARLO ALBERTO • . ORE Sju 
I C U R E S P E C I A L I S T I C H E 
{IMPOTENZA . VENEREE . PELLC 
! GINECOLOGIA E STERILITA' 

Or. SCADUTA 
•noe'oiiscato VENERE* E PB1XS 

aosTtnareorslta «I Bonn, 
I . Tot fJMSj . «sé * M 

ENDOCRINE 
tra Mie stlc termini srswlj 
Im potenza, fonie, debolezze, s u o n a i l e 
sessuali. veecnlaU precoce, deficiente 
giovanili. Visite t cure pre-post matri­
moniali. Oro »-U; i s - i i . pestivi s-ti 
Or. CARLETTI - P. Lsouiliuo^ 12 
Non «t curano malattia veiereu 
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